
Adorazione Eucaristica 15 ottobre 2020 

Testi della XXIX Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

 

1L L’ipocrisia dei farisei e dei sadducei proclama la veridicità di Gesù, che essi cercano di cogliere nella 

rete di un dilemma sapientemente calcolato: o egli afferma che il tributo ad uno Stato straniero e idolatra 

è lecito, e perde la stima di coloro che non accettano il dominio romano; oppure dichiara che questo 

tributo è illecito, e apre la porta al suo processo con l’accusa di istigare la sedizione. “Rendete dunque a 

Cesare quello che è di Cesare”. Gesù non è il capo di un movimento di rivolta: il suo discepolo deve 

compiere i suoi obblighi civici. È in questo modo che l’ha capito la prima Chiesa (Rm 13,1-7; 1Pt 2,13-17). 

Ma ciò che è importante e decisivo, e che non sembra preoccupare i farisei, è il seguito: “E a Dio quello 

che è di Dio”. Soltanto a Dio si devono l’adorazione e il culto, e né lo Stato né alcun’altra realtà di questo 

mondo possono pretendere ciò che è dovuto esclusivamente a Dio. Il martirio è l’espressione suprema 

della resistenza cristiana di fronte al tentativo assolutistico del potere temporale di usurpare il posto di 

Dio (Ap 20,4). A Dio ciò che è di Dio! Ma tutto appartiene a Dio, che è il creatore. Ed è per questo che 

non si può astrarre Dio durante la costruzione della città terrena, “quasi che Dio non meriti alcun interesse 

nell’ambito del disegno operativo ed associativo dell’uomo” (Reconciliatio et paenitentia, 14). L’uomo 

può realizzare la pretesa blasfema di costruire un mondo senza Dio, ma “questo mondo finirà per 

ritorcersi contro l’uomo” (ivi , 18). 

Saluto iniziale (Ispirato a Tessalonicesi 1) 

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    T. Amen 

G. Fratelli, sorelle, rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere e 

tenendo continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza 

della vostra speranza. 

T. Nel Signore nostro Gesù Cristo, siamo amati da Dio, il Padre nostro. 

G.  Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da Lui.  

T. Il Vangelo si diffuse fra noi per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo. 

G. Per questo lodiamo e invochiamo il nostro salvatore! 

T. Vieni, Signore, maranathà! Amen! Alleluia! 

 

Canto di esposizione:  ALTISSIMO

Rit:  Lodate e benedite il Signore, ringraziate e servite, con grande umiltà  
lodate lodate, benedite il Signore, con grande umiltà, 

ringraziate e servite, con grande umiltà

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui  

e in tutte le chiese che sono nel mondo intero 

Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo (per tre volte) 

 
 

Preghiera di adorazione (San Francesco d’Assisi)  

T. Sia fatta, o Padre, la tua volontà, come in cielo così in terra: 

perché ti ami con tutto il cuore, pensando sempre a te; 

ti ami con tutto me stesso, desiderandoti sempre; 

ti ami con tutta la mia mente, dirigendo a te le mie riflessioni 

e cercando in tutte le cose il tuo onore; 

ti ami con tutte le forze, impegnando tutto me stesso 



in ossequio al tuo amore manifestato nella croce del tuo Figlio Gesù. 

Affinché io ami il prossimo come me stesso 

e lo guidi all’incontro col tuo amore, goda dei tuoi beni 

e abbia compassione dei mali altrui. Amen! 

 

Il Vangelo della Domenica (Matteo 22, 15 – 21) 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei 

suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 

che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non 

guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 

la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e 

l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 

 

2L.  È brutto trovarsi nella situazione in cui qualsiasi cosa si dica o si faccia viene usata contro di noi. Non 

è purtroppo difficile farne esperienza al lavoro, in famiglia, in parrocchia e a volte anche nelle comunità 

religiose. Gesù, nel brano del vangelo di domenica prossima, viene messo alle strette dai farisei. È 

interessante chiedersi subito: ma perché lo vogliono trarre in inganno? Forse, come spesso accade, usa e 

dice parole troppo scomode per essere accolte, perché scomodanti, perché chiedono un cambiamento. E 

quando non si vuole affrontare un problema, il primo tentativo e la via più facile è quello di eliminarlo 

dall’origine. Se Gesù avesse risposto di non pagare il tributo sarebbe stato accusato di essere un rivoltoso. 

Se avesse detto di pagarlo lo avrebbero considerato un collaborazionista dell’odiato impero invasore. La 

risposta del Signore è da signore! Non cade nel tranello, ma al contempo coglie l’opportunità per un 

insegnamento importante.  La risposta di Gesù potrebbe apparire anche tutto sommato scontata, facile, 

elementare: a ciascuno il suo, potremmo tradurla con termini diversi. In realtà la posta in gioco è ben più 

alta. Dio è l’origine di ogni dono e di ogni cosa e tutto va subordinato a Lui, il rischio altrimenti è quello 

di crederci noi i creatori. Questo, tradotto nella vita, significa vivere tutte le dimensioni secondo questa 

prospettiva: siamo creature e dunque fratelli, chiamati all’altruismo e non all’egoismo. Il potere, e ognuno 

ha un suo ruolo che può diventare potere (nel rapporto con il coniuge, con i figli, con le consorelle, al 

lavoro…), può farci cadere in un grosso errore: quello di poter disporre liberamente dell’altro, solo per 

i nostri scopi. Il Signore ci ricorda ancora l’ordine da dare alle cose. Non solo. Non basta sentirsi dei buoni 

cristiani perché si va a messa la domenica, aderendo alla fede in modo puramente formale. Cristo ci invita 

non a fare i cristiani, ma a essere cristiani, sempre. Don Bosco diceva ai suoi ragazzi dell’oratorio di 

Valdocco: “Desidero che siate buoni cristiani e onesti cittadini!”. Allora anche pagare le tasse, rispettare i 

limiti di velocità, fare la raccolta differenziata dei rifiuti, rispettare le regole di convivenza civile, essere 

persone oneste leali, fa di noi dei veri cristiani, in nome di quel Dio che ci ha creati a Sua immagine. 

Preghiera personale con sottofondo musicale 

3L. Da un’omelia di papa Benedetto 

I Padri della Chiesa, prendendo spunto dal fatto che Gesù fa riferimento all’immagine dell’Imperatore 

impressa sulla moneta del tributo, hanno interpretato questo passo alla luce del concetto fondamentale 

di uomo immagine di Dio, contenuto nel primo capitolo del Libro della Genesi. Un Autore anonimo 

scrive: “L’immagine di Dio non è impressa sull’oro, ma sul genere umano. La moneta di Cesare è oro, 

quella di Dio è l’umanità. Pertanto dà la tua ricchezza materiale a Cesare, ma serba per Dio l’innocenza 

unica della tua coscienza, dove Dio è contemplato. Cesare, infatti, ha richiesto la sua immagine su ogni 

moneta, ma Dio ha scelto l’uomo, che egli ha creato, per riflettere la sua gloria”. Questa parola di Gesù 

è ricca di contenuto antropologico, e non la si può ridurre al solo ambito politico. La Chiesa, pertanto, 

non si limita a ricordare agli uomini la giusta distinzione tra la sfera di autorità di Cesare e quella di Dio, 



tra l’ambito politico e quello religioso. La missione della Chiesa, come quella di Cristo, è essenzialmente 

parlare di Dio, fare memoria della sua sovranità, richiamare a tutti, specialmente ai cristiani che hanno 

smarrito la propria identità, il diritto di Dio su ciò che gli appartiene, cioè la nostra vita. Talvolta lungo 

la storia i cristiani non hanno potuto accondiscendere alle richieste fatte da Cesare. Dal culto 

dell’imperatore dell’antica Roma ai regimi totalitari del secolo appena trascorso, Cesare ha cercato di 

prendere il posto di Dio. Quando i cristiani rifiutano di inchinarsi davanti ai falsi dèi proposti nei nostri 

tempi non è perché hanno una visione antiquata del mondo. Al contrario, ciò avviene perché sono liberi 

dai legami dell’ideologia e animati da una visione così nobile del destino umano, che non possono 

accettare compromessi con nulla che lo possa insidiare. In Italia, molte scene di presepi sono adornate di 

rovine degli antichi edifici romani sullo sfondo. Ciò dimostra che la nascita del bambino Gesù segna la 

fine dell’antico ordine, il mondo pagano, nel quale le rivendicazioni di Cesare apparivano impossibili da 

sfidare. Adesso vi è un nuovo re, il quale non confida nella forza delle armi, ma nella potenza dell’amore. 

Egli porta speranza a tutti coloro che, come lui stesso, vivono ai margini della società. Porta speranza a 

quanti sono vulnerabili nelle mutevoli fortune di un mondo precario. Dalla mangiatoia, Cristo ci chiama 

a vivere da cittadini del suo regno celeste, un regno che ogni persona di buona volontà può aiutare a 

costruire qui sulla terra. 

 

Salmo 95 (a due cori) 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode,  

terribile sopra tutti gli dèi. 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 

il Signore invece ha fatto i cieli. 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 

 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine. 

 

 

Canto: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

 

Rit: Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il “dove”, il “come” e il “se”. 

 

 

 

 



Preghiera di intercessione: ASCOLTACI O SIGNORE!  

 

1L. Ti preghiamo, Signore Dio nostro Padre, per la Chiesa pellegrina nel mondo; donale libertà e pace 

davanti a tutti i poteri del mondo. Ogni potenza politica, economica, culturale, riconosca i diritti di 

Dio, per il bene di ogni uomo e di ogni popolo, preghiamo 

 

2L. Ti affidiamo o Padre i cristiani uccisi in Iraq, in Siria, in Africa e tutti i cristiani perseguitati nel 

mondo; ti domandiamo che la testimonianza di Papa Francesco e dei nostri vescovi, arrivi al cuore e 

alla mente di tutti i fedeli, preghiamo 

 

1L. Nel mese missionario ti preghiamo o Signore per i missionari che manifestano nel mondo la tua 

presenza e il tuo amore; dona ai cristiani la gioia di partecipare con la vita e l’azione alla missione della 

Chiesa, preghiamo 

 

2L. Sovvieni Signore alle necessità materiali e spirituali di Radio Oreb e proteggila da ogni pericolo ed 

avversità. Accogli ed esaudisci anche tutte le domande che salgono a te dagli iscritti e dagli affidati alla 

Banca della preghiera, preghiamo 

 

Padre Nostro 

Preghiera Ottobre Missionario 2020 

Signore, ovunque ci chiami a continuare il tuo cammino  

in Guinea, in Svizzera e nel mondo intero.  

Ci dai fiducia nell’essere i tuoi inviati.  

Questo ci riempie di gratitudine e di gioia.  

Rendici capaci di discernere la tua chiamata.  

Aiutaci a fare il primo passo con fiducia e amore.  

Donaci la forza di compiere la nostra missione,  

affinché il nostro sforzo porti frutti e sia sorgente di benedizione.  

Accordaci la fermezza, la saggezza e l’umiltà,  

affinché ognuno di noi, come Isaia,  

possa alzarsi e rispondere alla tua chiamata: “eccomi, manda me!”  

Proteggici e guidaci nel nostro cammino  

affinché in Guinea, in Svizzera e nel mondo intero  

possiamo essere tuoi testimoni in mezzo alle sorelle e ai fratelli.  

Lo chiediamo in nome di Gesù nostro Signore. Amen!  

 

Canto: SERVIRE È REGNARE  

 

Rit: Fa’ che impariamo, Signore, da Te, 

che il più grande è chi più sa servire, 

chi si abbassa e chi si sa piegare, 

perché grande è soltanto l’amore. 

Benedizione Eucaristica 

 

Canto: MARIA TU SEI 

 

Rit: Maria ti do 

il mio cuore per sempre se vuoi 

tu dammi l’amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme 

la tua presenza sarà goccia di paradiso per l’umanità. 


